
 

INFORMATORE	  PARROCCHIALE 	  
Basilica Prepositurale dei SS. MM. Nereo e Achilleo 

 

	  
 

 
www.nereoachilleo.it  

	  

ORARIO	  SS.	  MESSE	  
 

BASILICA 
Viale	  Argonne,	  56	  

 

FESTIVE	   FERIALI	  
	  	  	  8.30	   	  	  	  8.00	  
10.00	   	  
11.30	   	  
17.00	   17.00	  
18.30	   18.30	  
PREFESTIVA	  	  	  18.30	  

	  

CAPPELLA	  DIO	  PADRE	  
Via	  Saldini,	  26	  

 

FESTIVE	   FERIALI	  
	  	  9.30	   	  	  9.30	  
11.00	   	  
19.00	   	  
PREFESTIVA	  	  	  18.00	  

  

UFFICIO PARROCCHIALE 
Viale	  Argonne,	  56 

ore	  10-‐12	  e	  16-‐18,30	  
02-‐743479	  

segreteria@nereoachilleo.it	  
 

ORATORIO SAN CARLO 
Piazza	  S.	  Gerolamo,	  15	  

02	  -‐	  747170	  
oratorio@nereoachilleo.it	  

 
SACERDOTI 

Parroco	  
Don	  GIANLUIGI	  Panzeri	  

parroco@nereoachilleo.it	  
 

Vicari	  Parrocchiali	  
Don	  GIANFRANCO	  Salvaderi	  
Don	  MAURIZIO	  Pedretti	  
Don	  MARCO	  Magnani	  
Don	  SAMUELE	  Pinna	  

Residente	  
con	  incarichi	  pastorali	  

Mons.	  FERDINANDO	  Rivolta	  
	  

Conto	  Corrente	  Bancario	  
Presso	  BANCA	  PROSSIMA	  

IBAN	  Parrocchia:	  
IT78S0335901600100000119659	  

IBAN	  Oratorio:	  
IT97M0335901600100000119661	  

Conto	  Corrente	  Postale	  
n°	  13289202	  

	  

M A R Z O  2 0 1 6  
 

 
Via Cruicis del Venerdì alle ore 17 

 
 
 

ALL’INTERNO	  
	  

Santa Pasqua: orario delle celebrazioni  p. 2 
La parola del Parroco p. 3 
Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale  p. 4 -5 
Echi della Settimana degli Esercizi Spirituali p. 6 
Pellegrinaggio giubilare a Roma  p. 7 
Un grazie a chi ci sostiene p. 8 
Mercatino dell’antiquariato p. 9 
Genitori e figli: non basta dare informazioni p. 10 
Anagrafe Parrocchiale e Calendario p. 11 
Fotocronaca p. 12 

	  
Tutto a colori lo vedi nel sito 

www.nereoachilleo.it 
dove trasmettiamo anche la S. Messa  
sia nei giorni feriali che alla domenica 

STAMPATO	  IN	  	  PROPRIO	  
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S. PASQUA 2016 

ORARIO delle CELEBRAZIONI 
 

23 MARZO       MERCOLEDI’ SANTO  
Ore 20.30 Solenne Via Crucis con partenza dalla Cappella di Dio Padre  

In Via Saldini e conclusione in Basilica 
 

TRIDUO SACRO in BASILICA 

24 MARZO  GIOVEDÌ SANTO   
 Ore 16.00-18.00 Sacramento della Penitenza: Sante Confessioni 
 Ore 18.00 S. MESSA nel Ricordo della CENA del SIGNORE 

preceduta dal Rito della LAVANDA dei PIEDI 
 Ore 21.00 Adorazione Eucaristica  

25 MARZO    VENERDÌ SANTO (magro e digiuno) 
 Ore 15.00 

 
CELEBRAZIONE della PASSIONE del SIGNORE 
e ADORAZIONE  della  CROCE 

 Ore 16.30-18.30 Sacramento della Penitenza: Sante Confessioni 
 Ore 21.00 Celebrazione della VIA CRUCIS  

26 MARZO    SABATO SANTO  
 Ore 8.30-10.30 Sacramento della Penitenza: Sante Confessioni 
 Ore 16.00-18.30 Sacramento della Penitenza: Sante Confessioni 
 Ore 21.00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE: Canto del Preconio – 

Liturgia della Parola – Annuncio della Risurrezione 
- Liturgia Battesimale - Liturgia Eucaristica       

27 MARZO      DOMENICA DI PASQUA 
 SS. Messe alle ore 8.30 – 10.00 – 11.30 (solenne) - 17.00 – 18.30 
28 MARZO LUNEDÌ DELL’ANGELO (non è di precetto) 
 SS. Messe alle ore 8.30 – 10.00 (con celebrazione del Battesimo) 

- 17.00 – 18.30 
CELEBRAZIONI nella CAPPELLA DIO PADRE 

24 MARZO  GIOVEDÌ SANTO   
 Ore 9.30-11.00 Sacramento della Penitenza: Sante Confessioni 
25 MARZO    VENERDÌ SANTO (magro e digiuno) 
 Ore 9.30 Celebrazione della VIA CRUCIS  
 Ore 10.00-11.00 Sacramento della Penitenza: Sante Confessioni 
26 MARZO    SABATO SANTO  
 Ore 9.30-11.00 Sacramento della Penitenza: Sante Confessioni 
27 MARZO         DOMENICA DI PASQUA 
  SS. Messe alle ore 9.30 – 11.00 – 

19.00 
 

28 MARZO LUNEDÌ DELL’ANGELO (non è di precetto) 
  S. Messa alle ore 9.30  
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L A  P A R O L A  D E L  L A  P A R O L A  D E L  

P A R R O C OP A R R O C O   
  

 

Papa Francesco che il 
13 marzo ricorderà il 3° 

anniversario della sua 
elezione, ci richiama in 
continuazione al tema 

della misericordia. E 
allora ecco un percorso, 

formato da sette 
“tappe”, che durante il 

tempo di Quaresima  
può aiutare ognuno di noi ad avvicinarsi ad una 
misericordia vissuta con gesti concreti. 

 

PRIMO GRADINO: Consigliare i dubbiosi 
Il primo gradino della scala della misericordia ci 
chiede di avere occhi per tutto ciò che è necessario e 
fondamentale per la vita dell’altro. Ripartire dal 
bisogno primario di ciascuno, cioè dar da mangiare 
agli affamati, è il punto di partenza per fare quel 
primo passo che fa sentire l’altro accolto nel suo 
bisogno di vita.Il primo modo per dare da mangiare 
agli affamati è di permettere a ciascuno di 
manifestare in cosa consiste la sua fame di vita e di 
chiedere infine ciò di cui ha bisogno per sperare. Il 
consiglio più importante, per quanti sono nel dubbio 
davanti a situazioni difficili e scelte improrogabili, non 
è dare una risposta preconfezionata o una soluzione 
già collaudata, ma dare il tempo necessario perché le 
domande e i dubbi possano manifestarsi. 
 

SECONDO GRADINO: Insegnare agli 
ignoranti 
Il Signore ci chiede di dar da bere agli assetati. 
Ormai tutti sappiamo che il problema dell’acqua sarà 
uno dei più gravi da affrontare nel futuro del nostro 
pianeta. Ma vi è pure un’altra acqua che non 
dobbiamo farci mancare gli uni gli altri che è quella 
della sapienza.  
In un modo in cui siamo superinformati e 
perennemente connessi, rischiamo di perdere il 
contatto con le sorgenti del senso profondo della 
vita. Soprattutto nei riguardi delle nuove generazioni 
– spontaneamente consumiste e native digitali – 
abbiamo il dovere di non esaurire le riserve 
dell’acqua per poter trasmettere i tesori della 
sapienza cristiana e della nostra civiltà senza i quali 
l’umanità non sarebbe più in grado di fare 
un’esperienza rinnovata delle cose di sempre. 
  

TERZO GRADINO: Ammonire i peccatori 
Vestire gli ignudi significa offrire dei “vestiti” a chi 
non può coprirsi a sufficienza e in modo degno; 
significa riconoscere all’altro il diritto non solo di non 
morire di freddo, ma anche di essere guardato e di 

lasciarsi guardare come un “simile” e  non  come 
uno scarto dell’umanità. Così “ammonire i 
peccatori” per offrire loro “abiti di misericordia” fatti 
di gesti e di parole capaci di far cogliere gli errori 
commessi senza giudicarli e facendoli sentire 
compresi nella totalità del loro vissuto, che mai si 
deve identificare con le loro trasgressioni.  
   

QUARTO GRADINO: Sopportare 
pazientemente le persone moleste 
Ospitare il forestiero questa opera di misericordia ci 
invita all’attenzione premurosa per le persone 
straniere e per i profughi. Se la leghiamo all’opera 
di misericordia spirituale ne nasce l’invito ad essere 
con tutti pazienti e a sapersi sopportare vicendevol-
mente con amore, come scrive San Paolo. 
L’esercizio quotidiano di parole e gesti, che siano 
capaci di creare ponti, è un impegno che passa per 
le piccole cose di ogni giorno, come uno sguardo 
pieno di benevolenza o un semplice gesto di 
gentilezza. Ospitare il forestiero è anche accogliere 
e ascoltare la persona che ci sta davanti, la sua 
storia, il suo cuore, accettando di farci accogliere 
con la nostra storia e il nostro cuore. 
  

QUINTO GRADINO: Consolare gli afflitti 
Assistere gli ammalati: una parola gentile, una 
carezza, uno sguardo che rende presente il cuore 
forse non possono guarire, ma sempre possono 
lenire la sofferenza e calmare l’angoscia. Mai 
dobbiamo dimenticare che la sofferenza – ogni 
sofferenza – oltre che essere sempre rispettabile, 
anche quando ci sembra inaccettabile, non lascia 
mai uguali tanto che dipende da noi e dalla 
capacità di sostenerci reciprocamente il fatto che ci 
renda migliori. 
 

SESTO GRADINO: Perdonare le offese 
Visitare i carcerati può essere un’esperienza molto 
forte e importante non solo per coloro che visitiamo 
e confortiamo, ma anche per noi stessi. Anche nella 
nostra vita ci sono tanti sbarramenti che hanno 
bisogno di essere visitati per poter essere liberati. 
Ogni volta che sappiamo dolcemente forzare 
qualche cancellata, portiamo un po’ più di luce in 
questo mondo attraverso il perdono che è uno stile 
che sa comprendere e inglobare con lucidità anche 
la fragilità, l’errore e persino la colpa. 
  

SETTIMO GRADINO: Pregare Dio per i vivi e 
per i morti 
Seppellire i morti: non nascondere la realtà della 
morte ed essere capaci di accompagnare i defunti 
con gesti di amore non è solo un dovere, ma è una 
prova di civiltà. Pregare per tutti, non solo per i 
vivi, ma anche per i defunti, permette di coltivare 
un senso della vita più ampio del nostro vissuto 
particolare e limitato. 
Dunque, buona conclusione della Quaresima. 

 

         Don Gianluigi 
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VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE  
DEL 23 FEBBRAIO  

 

 
Lunedì 23 febbraio 2016 
alle ore 21.00 presso la 
Sala dei Consigli si è 
riunito il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. 
Sono assenti: don 
Salvaderi, don Pedretti; 
Geraci, Orlandi, Conti, 
Borghi, Caprino, 
Borgnino, Gentile, 
Malfatti, Giovanni Martelli. 
 
Dopo la preghiera iniziale, il 
Parroco presenta e invita a 
presentarsi don Samuele Pinna, 
nuovo vicario parrocchiale alla 
sua prima partecipazione al 
Consiglio Pastorale della 
parrocchia. Don Samuele 
racconta il suo percorso 
vocazionale e gli impegni 
pastorali e di studio che ha in 
parrocchia e in diocesi. 
 
Si passa quindi a trattare i temi 
dell’ordine del giorno. 
 
1.1) Bilancio del Ritiro 

Spirituale del nostro 
Consiglio 

Viene distribuito il resoconto del 
ritiro del 22 gennaio organizzato 
presso l’abbazia di Viboldone, 
con la sintesi – preparata da 
Giovanni Martelli - dei momenti 
di riflessione proposti dal 
parroco. L’iniziativa è stata 
particolarmente apprezzata da 
tutti i partecipanti. 
 
1.2) Festa della Famiglia 
Si ritiene di confermare e 
mantenere, per i prossimi anni, 
la concomitanza della “festa 
degli anniversari” con la Festa 

della Famiglia seguendo in 
questo una tradizione ormai 
radicata nella nostra parrocchia. 
Il parroco ringrazia tutte le 
persone che hanno collaborato 
alla buona riuscita della Festa. 
Il Consiglio commenta poi la 
scelta di quest’anno di sostituire 
l’Assemblea della Famiglia con 
un momento di festa e di gioco 
in Oratorio fra genitori e figli. 
Macheda ritiene che, con questa 
scelta, sia forse mancato alla 
Festa un momento di 
comunicazione diretta di 
“contenuti” su cui richiamare la 
riflessione della famiglie della 
parrocchia (comprendendo 
anche le famiglie che per vari 
motivi non frequentano 
l’Oratorio o quelle che non 
hanno figli in casa). 
Don Marco sottolinea il taglio 
conviviale che si era voluto dare 
alla giornata in accordo con la 
Commissione Famiglia. Il 
“contenuto” scelto era stato 
proprio quello del “fare festa” e, 
attraverso il gioco, richiamare 
l’importanza della “fraternità” e 
dello stare bene insieme, grandi 
e piccoli in modo semplice. 
La parrocchia, d’altra parte, 
propone già, durante l’anno, 
momenti più diretti di 

“contenuto” (p.e. il 
Gruppo Famiglie o 
l’iniziativa Essere genitori 
oggi). 
Rivolta e Benatti 
richiamano la necessità di 
continuare ad 
approfondire il tema della 
famiglia attuando e 
sostenendo iniziative 
rivolte non solo alle 

famiglie che frequentano 
l’Oratorio (prevalentemente 
quelle che hanno figli piccoli) ma 
anche alle tante altre famiglie 
della Parrocchia che hanno 
bisogni spesso “nuovi” e, forse, 
anche poco conosciuti. 
Si conviene sull’importanza di 
elaborare comunque una 
proposta organica per le famiglie 
che includa la Festa della 
Famiglia di fine gennaio come 
momento importate e non 
episodico. 

 
 

1.3) Esercizi spirituali della 
Parrocchia (1^ Settimana 
di Quaresima) 

Vengono manifestate impres-
sioni positive sia sul tema 
trattato negli Esercizi Spirituali 
(La misericordia nel Vangelo di S. 
Luca), come anche sui Predicato- 
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ri. Esperienza positiva, sicura-
mente da riproporre nelle stesse 
modalità anche nei prossimi 
anni.  
Si farà anche un articolo 
sull’Informatore Parrocchiale. 
 
2) Quaresima e 
celebrazione della Pasqua 
Viene distribuito e descritto il 
programma completo delle 
iniziative   e    delle   celebrazioni 
della Quaresima e della Pasqua. 
Il Parroco attira l’attenzione sui 
Venerdì di Quaresima ed in 
particolare sul Venerdì 4 Marzo 
con la proposta del Cardinale 
della Via Misericordie: un 
percorso che dalla Basilica 
Sant’Ambrogio (ore 20.30) 
condurrà processionalmente al 
carcere di S. Vittore. 
 
3) Anno Santo della 
Misericordia 
Vengono descritte e proposte le 
varie iniziative per l’Anno Santo 
della Misericordia. Già in 
Avvento il Parroco ha trattato il 
tema nella catechesi del Venerdì 
sera.  Per quanto riguarda i 
Pellegrinaggi Giubilari sono stati 
programmati: 

 Pellegrinaggio a Roma 
(12 – 15 aprile) 

 Pellegrinaggio a Lecco 
(23 aprile) 

 Pellegrinaggio a 
Caravaggio (11 maggio) 

 
4) Corso Cresima e Corso 
fidanzati 
Viene presentato il calendario 
dei corsi in preparazione alla 
Cresima degli adulti e al 
Matrimonio cristiano e vengono 
inoltre richiamati gli incontri 
conviviali con le Giovani Famiglie  

 
ai quali sono invitati anche le 
coppie che hanno frequentato il 
corso fidanzati. 
 
5.1) Varie - sul Consiglio 
Macheda e Strada, sottolineano 
la necessità di avere, attraverso 
il Consiglio Pastorale, più 
momenti formativi (un 
bell’esempio è stato il recente 
ritiro) e cercando di limitare il 
tempo dedicato alla semplice   
descrizione / informa- 
zione delle iniziative parrocchiali 
fatte o da fare. 

Solo come esempio: una 
persona esterna esperta 
potrebbe essere chiamata per 
parlare al Consiglio e farlo 
riflettere sul fenomeno 
dell’immigrazione (o su altro 
tema “sensibile”). Un modo per 
“porre il problema” e per offrire 
e aprire prospettive che 
potrebbero essere utili per il 
Consiglio e per la parrocchia. 
Il parroco e don Samuele 
puntualizzano l’importanza della 
pastorale ordinaria che deve 
essere anzitutto conosciuta da 
coloro che fanno parte del 
Consiglio Pastorale.   
E’ opportuno, poi, che 
l’approfondimento di temi 
attuali debba sempre essere 
finalizzato alla pastorale della 
parrocchia e non limitarsi al solo 
aspetto culturale, questo 
sarebbe  oggetto  di   un   Centro  

 
 
Culturale e non del Consiglio 
Pastorale.  Più opportuno 
sarebbe far rifluire sul Consiglio 
il senso e l’attività dei vari gruppi 
già attivi in Parrocchia. 
 
5.2)  Varie – Il nome di Dio è 
Misericordia 
Presso il teatro FAES Lunedì 29 
febbraio Andrea Tornielli 
presenterà il volume intervista al 
Papa Francesco Il nome di Dio è 
Misericordia 
  
5.3) Varie - Dialoghi di vita 
buona 
Il parroco invita a partecipare 
all’iniziativa Dialoghi di vita 
buona promossa 
dall’arcivescovo Angelo Scola 
(verrà mandato a tutti i membri 
del Consiglio Comunicato invito 
della Curia). Il prossimo incontro 
sarà Mercoledì 2 Marzo al 
Piccolo Teatro sul tema “Le cose 
che abbiamo in comune”. 
 
5.4) Varie - Lavori in corso 
Il parroco illustra lo stato dei 
lavori di restauro della Basilica 
(la sistemazione del portico e 
quella che presumibilmente 
inizierà nella prossima estate, 
dell’interno della Basilica). 
 
Alle ore 23.00 la seduta è tolta.  
 
La prossima riunione del 
Consiglio Pastorale sarà, come 
da calendario, giovedì 7 aprile 
2016. 
 
IL SEGRETARIO 
 Marco Carenini 
    
IL PRESIDENTE    

don Gianluigi Panzeri    
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ESERCIZI SPIRITUALI QUARESIMALI 
“I Racconti della Misericordia” nel Vangelo di Luca 

 
Nella	   settimana	   dal	   15	   al	   19	  
febbraio	   2016	   si	   è	   tenuta	   la	  
settimana	   dedicata	   agli	   Esercizi	  
Spirituali	   Quaresimali,	   presso	   la	  
Cappella	   della	   Madonna	   di	   Fatima	  
della	   nostra	   Parrocchia,	   proposta	  
accolta	   con	   molto	   entusiasmo	   e	  
partecipazione	   da	   parte	   dei	  
parrocchiani.	  	  
Tema	  centrale	  del	  periodo	  è	  stata	  la	  
Misericordia	  di	  Dio,	  come	  suggerito	  
da	   Papa	   Francesco,	   durante	  
l’Udienza	   Generale	   del	   9	   dicembre	  
2015:	   siamo	   tutti	  
chiamati	   a	   farne	  
esperienza	   in	  
prima	  persona.	  
E	   proprio	  
attraverso	   le	  
parole	  del	  Papa	  si	  
viene	   introdotti	  
all’incontro	   della	  
prima	   sera,	  
durante	   il	   quale	   il	  
Mons.	   Carlo	  
Faccendini,	  
Vicario	  Episcopale	  
della	   città	   di	  
Milano,	   tratta	   la	  
nota	   parabola	   del	  
Figliol	  prodigo	  (Lc	  
15,	  11-‐32).	  Le	  attente	  riflessioni	  del	  
Monsignore	   spingono	   a	   vedere	   dal	  
punto	   di	   vista	   del	   padre	   tutta	   la	  
situazione.	  	  
Il	   padre	   subisce	   la	   rottura	   con	   il	  
figlio	   che	   si	   allontana	   dalla	   casa	  
paterna	   per	   vivere	   una	   vita	  
dissoluta,	   una	   vita	   senza	   salvezza.	  
Una	   volta	   che	   il	   figlio	   realizza	   di	  
vivere	   peggio	   dell’ultimo	   dei	   servi	  
del	   padre,	   ecco	   che	   si	   prepara	  
all’incontro:	   non	   si	   preoccupa	   di	  
aver	   rovinato	   il	   rapporto	   con	   il	  
padre,	   ma	   piuttosto	   di	   riuscire	   a	  
procurarsi	   i	   mezzi	   di	   sussistenza	  
primari,	   trovando	  un	   lavoro	   presso	  
il	   padre.	   Diversamente	  
quest’ultimo,	   quando	   vede	   tornare	  
il	   figlio,	   già	   da	   lontano	   prova	  

compassione,	   si	   commuove	   e	   gli	  
corre	   incontro.	   Il	   figlio	   può	   solo	  
rimanere	   sorpreso	   dall’immenso	  
amore	  del	  padre,	  da	  questo	  amore	  
gratuito	   e	   incommensurabile,	   che	  
lo	  “rigenera”.	  Da	  soli	  non	  si	  esce	  dal	  
peccato,	  ma	   se	   lasci	   che	   il	   Padre	   ti	  
abbracci,	   tutto	   cambia.	   Grazie	   alla	  
sua	   Misericordia,	   al	   suo	   Amore,	  
rende	   possibile	   la	   nostra	  
conversione.	  
La	   giustizia	   umana	   è	   secondo	   la	  
carne	   e	   non	   corrisponde	   alla	  

giustizia	   divina,	   invece	   l’Amore	   di	  
Dio	   fa	   coincidere	   giustizia	   e	  
misericordia.	   Questo	   argomento	  
viene	   ripreso	   da	   Don	   Davide	  
Caldirola,	   Parroco	   della	   Comunità	  
Pastorale	   “S.	   Maria	   Beltrade	   e	   S.	  
Gabriele”	   a	   Milano,	   nelle	  
considerazioni	   circa	   la	  parabola	  del	  
Fariseo	  e	  pubblicano	  (Lc	  18,9-‐14).	  	  
Nel	   tempio,	   cioè	   davanti	   a	  Dio,	   c’è	  
spazio	   per	   tutti:	   Dio	   distingue	   il	  
peccato	  dal	  peccatore.	  
Il	   fariseo,	  consapevole	  di	  essere	  un	  
uomo	  giusto	  perchè	   segue	   la	   legge	  
del	   Padre,	   ringrazia	   Dio	   nel	   modo	  
sbagliato,	   incentrando	   tutto	   su	   di	  
sé,	   confrontandosi	   con	   gli	   altri	  
superbamente.	   Mentre	   il	  
pubblicano	   ha	   fatto	   un	   proprio	  

percorso	   per	   decidere	   di	   entrare	  
nel	   tempio,	   dove	   sicuramente	   non	  
è	   ben	   voluto	   dagli	   altri	   fedeli,	   e	  
prova	  vergogna	  per	  i	  propri	  peccati.	  
La	  fede,	  solo	  esterna	  e	  vuota,	  senza	  
emozione	   del	   fariseo,	   non	   piace	   a	  
Dio	   e	   contrasta	   con	   il	   pentimento	  
sincero	   del	   pubblicano.	   La	   sua	  
umiliazione	   è	   una	   sofferenza	  	  
necessaria	   che	   lo	   guarisce	   e	   gli	  
permette	   di	   raccogliere	   la	  
Misericordia	  di	  Dio.	  
Un’altra	   figura	   non	   ben	   vista	   è	  

quella	   di	   Zaccheo	  
(Lc	   19,1-‐9)	  
affrontata	  da	  Don	  
Giuseppe	   Lotta,	  
Vicario	   parroc-‐
chiale	   della	  
Comunità	   Pasto-‐
rale	   “San	   Giovan-‐
ni	   il	  Precursore”	  a	  
Milano.	   Zaccheo	  
collabora	   come	  
esattore	   delle	  
tasse	   con	   gli	  
invasori,	   i	  
Romani,	   perciò	   è	  
ricco	   e	   dedito	   ai	  
compromessi.	   La	  
folla,	   che	   attornia	  

Gesù,	   fa	   da	   “schermo”	   e	   Zaccheo,	  
piccolo	   di	   statura,	   non	   riesce	  
nell’intento	   di	   vederlo,	   se	   non	  
arrampicandosi	   su	   un	   sicomoro.	  
Gesù,	  da	  sotto,	  lo	  chiama	  per	  nome	  
e	   si	   “autoinvita”	   nella	   casa	   del	  
peccatore,	   suscitando	   il	   solito	  
scandalo	   in	   chi	   lo	   circonda.	   Non	  
viene	   riferito	   ciò	   che	   succede	  
durante	   l’incontro	   con	  Gesù,	   come	  
se	   fosse	   una	   confessione.	   Per	   i	  
canoni	   dell’epoca	   Zaccheo	   non	  
poteva	  essere	  salvato,	   invece	  viene	  
innescato	   un	   meccanismo	   virtuoso	  
per	   cui	   quest’uomo	   vuole	  
condividere	  metà	  dei	   propri	   beni	   e	  
restituire	   più	   di	   ciò	   che	   può	   aver	  
rubato.	   La	   Grazia	   divina	   rinnova	  
l’esistenza:	  Zaccheo	  rimane	  un	  ricco	  	  
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pubblicano,	   ma	   ora	   è	   capace	   di	  
amare	  e	  condividere.	  
Nel	  contesto	  della	  Passione	  vanno	  a	  
collocarsi	   gli	   ultimi	   due	   racconti	   a	  
conclusione	   del	   percorso.	   Nella	  
parabola	   del	   Pentimento	   di	   Pietro	  
(Le	   22,54-‐62),	   Don	   Marco	   Bove,	  
Parroco	  di	   “San	  Lorenzo	   in	  Monluè	  
e	   di	   San	   Nicolao	   della	   Flue”	   a	  
Milano,	  evidenzia	  che	  Gesù	  si	  lascia	  
condurre	   nella	   casa	   del	   sommo	  
sacerdote,	   mentre	   Pietro,	  
impaurito,	   lo	  segue	  da	   lontano	  con	  
lo	   sguardo,	   come	   in	   preda	   ad	  
un’incomprensione	  spirituale.	  	  
Ancora	  una	  volta	  è	  presente	  la	  folla,	  
come	   testimone	   muto	   e	   scomodo	  
del	   rinnegamento	   dell’apostolo,	  
che	   non	   ha	   avuto	   il	   coraggio	   di	  
essere	   solidale	   con	   il	   Maestro.	   Lo	  
sguardo	   di	   Gesù,	   carico	   di	  
compassione,	   non	   di	   condanna,	  
scruta	   dentro	   l’apostolo,	   il	   quale	   si	  
ricorda	   delle	   Sue	   parole	   di	  
avvertimento	   e	   si	   lascia	   andare	   ad	  
un	   pianto	   amaro,	   ma	   liberatorio,	  
perché	   Dio	   ci	   ama	   con	   le	   nostre	  
debolezze	  e	  ci	  è	  vicino.	  
Don	   Cristiano	   Mauri,	   Rettore	   del	  
Collegio	   Arcivescovile	   “Volta”	   a	  
Lecco,	   nell’episodio	   del	   Buon	  
ladrone	   (Lc	   23,39-‐43)	   continua	   a	  
parlarci	  di	  Gesù,	  che,	  sempre	  vicino	  
ai	  peccatori	   in	  vita,	  viene	  crocifisso	  
fuori	   dalla	   città,	   tra	   i	   malfattori,	  
oltraggiato	   da	   insulti	   e	   grida	   di	  
scherno,	   lontano	  dai	  suoi	  discepoli.	  
In	   queste	   condizioni	   Gesù	   viene	  
ancora	   una	   volta	   tentato:	   un	  
condannato	   crocifisso	   lo	   incita	   a	  
salvarsi.	   Il	   “buon	   ladrone”	   si	  
intromette,	   rimprovera	   il	  
malfattore	   e	   trova	   il	   coraggio	   di	  
chiedergli	   la	   salvezza.	   Ecco	   che	  
ancora	   una	   volta	   Gesù	   rompe	   gli	  
schemi	  e	   accoglie	   la	   richiesta	   “oggi	  
sarai	   con	   me	   in	   paradiso”.	   Il	   suo	  
messaggio	   consola	   e	   sconcerta:	  
tutti	   hanno	   pari	   dignità	   e	   se	  
vogliono	  possono	  essere	  salvati	  per	  
Misericordia	  di	  Dio.	  	  
	  

Ambra	  Ruffini	  

	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  

	  
	  
	  

ESSERE	  GENITORI	  OGGI	  
	  

	  
	  

	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
UN	  PERCORSO	  DI	  RIFLESSIONE	  E	  
CONDIVISIONE	  SUL	  COMPITO	  

EDUCATIVO	  DELLA	  FAMIGLIA	  OGGI	  
	  

TU	  NON	  MI	  ASCOLTI	  MAI!	  
IL	  PARADOSSO	  

DELL’INCOMUNICABILITA’	  
NELL’EPOCA	  DEI	  SOCIAL	  NETWORK	  

	  

Sabato	   27	  febbraio	   Ore	  17-‐19	  
Sabato	   5	  marzo	   Ore	  17-‐19	  
Sabato	   19	  marzo	   Ore	  17-‐19	  

	  
ISCRIZIONE	  OBBLIGATORIA	  PRESSO	  
LA	  SEGRETERIA	  DELL’ORATORIO	  
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PARROCCHIA PREPOSITURALE 
 

BASILICA DEI SS. MM. NEREO E ACHILLEO 
 

Viale Argonne, 56  (Città Studi)  –  20133 MILANO 
 

Tel e Fax 02.743479 – E-Mail parroco@nereoachilleo.it 

G R A Z I E 
 

 

Carissimi, 
come sapete la nostra Parrocchia dà un aiuto concreto ai poveri, agli emarginati, 

ai bisognosi anche attraverso l’operato della San Vincenzo, ha attenzione ai malati e agli anziani 
attraverso la Passio, allarga gli orizzonti della carità col Gruppo Missionario; con l’attività 
dell’Oratorio la nostra Comunità esprime il proprio impegno educativo nei confronti dei 
ragazzi, adolescenti e giovani e di sostegno alle famiglie con la formazione spirituale (catechesi) e con 
le attività sportive, col doposcuola, ecc… Sono solo alcune delle realtà caritative operanti  all’interno 
della nostra Parrocchia che si sorreggono sul gratuito volontariato e sul sostegno economico di tanti 
benefattori. Col volontariato o con una donazione, grande o piccola che sia, anche tu potrai aiutarci a 
continuare e a migliorare la nostra opera di sostegno spirituale e materiale ai piccoli e ai poveri. 
 Come Comunità abbiamo anche la responsabilità di conservare e tramandare in buono stato le 
strutture che costituiscono il patrimonio della Parrocchia: la Basilica con tutti gli ambienti connessi, 
l’Oratorio e la Cappella di Via Saldini.   
 Mi è qui gradito ringraziare il Consiglio Affari Economici della Parrocchia che in questi anni mi ha 
sempre sostenuto in scelte economiche impegnative.  I lavori che come Consiglio abbiamo affrontato 
in questi anni sono sotto i vostri occhi e non ve li sto ad elencare, probabilmente non basterebbe una 
pagina … certo sono stati veramente molti e vi abbiamo potuto far fronte soprattutto grazie alla 
vostra sensibilità, generosità e fiducia nel nostro operato. E’ per questo che oso ancora chiedervi un 
aiuto economico.  

Vi sarò allora infinitamente grato se, nonostante il grave periodo di crisi economica che stiamo 
vivendo, mi vorrete dare il vostro aiuto e per questo vi invito a compilare la scheda r i p r odo t t a  
qui in basso per prendervi l ’ impegno di offrire alla Parrocchia un contributo 
economico mensile .  Un’altra modalità di sostegno economico, ma per cifre importanti, superiori 
cioè ai 1.000,00 euro, è quella di firmare con la Parrocchia la convenzione della Soprintendenza a 
tutela del patrimonio artistico a norma del D.P.R. 917/1986 (T.U.I.R.) il cui contributo potrà esser 
scaricato dalle tasse nella misura dal 19% al 100%, facendo un bonifico intestato a PARROCCHIA 
SS. MM. NEREO E ACHILLEO, Viale Argonne, 56, 20133 Milano sul seguente IBAN BANCA 
PROSSIMA IT78S0335901600100000119659 

Attraverso il sito internet della Parrocchia sarete informati non so lo  sulle attività pastorali, 
ma anche sulla documentazione tecnica ed economica riguardante i lavori che stiamo affrontando. 

  

la Chiesa è la casa del Padre e quindi è anche la tua Casa ! 

 

Grazie di cuore per tutto quanto potrai fare. 
don Gianluigi   

"--- COMPILA IL MODUOLO E CONSEGNARELO IN SEGRETERIA O METTILO IN UNA CASSETTA DELLE OFFERTE -- 

DESIDERO	  	  CONTRIBUIRE	  ALLE	  NECESSITA’	  ECONOMICHE	  
	  

della	  mia	  Parrocchia	  dei	  Santi	  Martiri	  Nereo	  e	  Achilleo	  per	  cui	  sottoscrivo	  L’IMPEGNO	  MENSILE	  per	  
l’anno	  2016	  finalizzato	  al	  restauro	  conservativo	  della	  Basilica.	  
	  

Nome	  e	  Cognome	  (in	  stampatello)	  ………….…………………………..…………………..………..…….…	  	  

Recapito/Indirizzo	  	  	  	  	  	  …………………………………………………………………..……………………….…..…	  	  

Se	  desideri	  essere	  contattato	  telefonicamente	  metti	  qui	  anche	  il	  tuo	  numero	  di	  tel/cell	  	  ………………..	  

Firma	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  ….......……………….………………………………….…………………	  
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In occasione del primo 

MERCATINO DELL’ANTIQUARIATO 
20-21 Febbraio 

 
Il gruppo delle “Api della Parrocchia” 

 
a sostegno delle ingenti spese per i lavori di 
restauro conservativo del porticato della 
Basilica ha organizzato il 1° Mercatino 
dell’antiquariato e del vintage.  Marcella 
(che si firma Marcibò) ha voluto scrivere 
queste allegre rime:  
 
RITRATTO DELL’ IMPERFETTO VISITATORE 
 

“Son venuta a curiosare, 
ma non certo per comprare! 
Ho già tante cianfrusaglie, 
nuovi oggetti ed anticaglie …” 
 

“Ma che bella esposizione! 
… se interessa un’opinione … 
Se interessa un acquirente 
da me non cavate niente!” 
 

“Va che strano! … che carino …! 
Ma ci vuole un magazzino!” 
“A che serve? … Che cos’è? … 
Ah! … ma non proporlo a me!” 
 

“Ho un oggetto tale e quale!” 
(“ora guardo quanto vale”) 
“Questo pezzo è svalutato! 
Ma sai quanto l’ho pagato?” 
 

“Anche torte voi vendete? 
Per me è tempo ormai di diete! 
Soldi poi non ne ho portato 
per non essere tentato!”. 
 

“Caso mai posso tornare … 
Ora “ciao!”. Devo scappare.” 

RITRATTO DEL PERFETTO VISITATORE 
 

“Ho sfidato le intemperie 
e di impegni lunga serie 
per venire a curiosare 
e potervi salutare” 
 

“Ma che bella esposizione! 
ora cerco un’occasione. 
Nei negozi è una rapina, 
guardo solo la vetrina!” 
 

“Questi dischi sono rari 
e non son per niente cari: 
ho un marito che li apprezza 
e a donarli sono avvezza.” 
 

“Oggi ho un pranzo dalla zia 
e una torta porto via!” 
“Questa bella statuina 
posso metterla in vetrina!” 
 

“Prendo il bricco per il vino, 
la cornice e il temperino, 
un golfino colorato 
e il carillon per il neonato.” 
 

“Un vestito un po’ datato, 
che di moda è ritornato, 
me lo aggiudico all’istante 
… e lo pago per contante!” 
 

“La mia scelta è stata fatta 
Torno a casa soddisfatta!” 
 

Il mercatino è stato un vero successo perché 
frequentato da molti “perfetti visitatori”.  Un 
grazie riconoscente a tutto il gruppo delle “Api 
della Parrocchia” per la notevole mole di 
lavoro nascosto per organizzare al meglio 
l’esposizione.  Si è così formato un gruppo di 
volontariato molto affiatato sul quale è 
possibile fare affidamento. Per gli 
appassionati dell’informatica hanno anche 
creato un Blog che merita d’esser visto: 
http://mercatinidelleapi.blogspot.it/ 
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Presentazione del libro “Body4love” 

«Genitori e figli, non basta dare informazioni:  
occorre un dialogo che porti valori» 

Intervista a Luisa Santoro, insegnante e pedagogista, che con la collega Rosangela Carù ha scritto il libro 
“Body4love”. 

  
Luisa Santoro 
 

 
 

In libreria 
Body4love. Quando credi di sapere tutto 
sul sesso (editrice In dialogo, 56 pagine, 
3.80 euro), scritto dalle pedagogiste 
Rosangela Carù e Luisa Santoro per 
gli adolescenti, è un piccolo 
vademecum per affrontare i temi più 
spinosi della crescita.  
Un testo agile, colorato, con tanti 
consigli e spunti di riflessione, anche 
per discuterne con gli amici.  
Oltre ai temi del corpo e della 
sessualità, tante domande e commenti 
aiutano a capire valori importanti 
come amore, rispetto, relazione... e 
molto altro. 
 

Da quasi vent’anni Luisa Santoro, insegnante di lettere (italiano e storia) all’istituto 
«Giovanni Falcone» di Gallarate e pedagogista, si occupa di educazione all’affettività e 
alla sessualità nelle scuole. Con Rosangela Carù, anch’ella pedagogista, hanno scritto 
diversi libri, a volte coinvolgendo anche una psicologa. «Ci siamo trovate accomunate 
nella passione educativa, negli ideali e nei valori che vogliamo trasmettere», dice 
Santoro. Body4love. Quando credi di sapere tutto sul sesso, scritto a quattro mani, 
nasce dall’esigenza di mettere per iscritto la ricchezza acquisita sul campo incontrando i 
ragazzi. 
Quello della sessualità è un tema dal risvolto educativo, ma non sempre 
affrontato dai genitori... 
Incontrando i genitori quasi ogni settimana ci rendiamo conto che per loro è una 
difficoltà ed è paradossale perché siamo in un’epoca in cui sembra di poter parlare 
ovunque e con grande tranquillità di sesso, ma dal punto di vista educativo è sempre un 
problema. Quando i bambini sono piccoli (alla scuola primaria), i genitori dicono: «Meno 
male che ci siete voi e ne potete parlare...». I figli magari vorrebbero un confronto, ma i 
genitori si sentono in imbarazzo, non sono stati abituati. Quando i ragazzi crescono e 
sono ormai adolescenti, i genitori vorrebbero affrontare il tema perché non riescono più 
a esercitare il controllo sui figli che iniziano ad avere le loro avventure. Ma a quel punto 
sono i figli - anche giustamente - a non essere disponibili a parlarne con i genitori. 
L’atteggiamento è duplice: da una parte c’è il tentativo di un controllo esagerato che 
non è né credibile, né sano, perché i ragazzi hanno bisogno di autonomia; dall’altra, un 
eccessivo investimento sulla precauzione nel senso più basso del termine, con genitori 
che dicono: «Appena mia figlia inizia il ciclo, la porto dalla ginecologa per prendere la 
pillola», oppure: «Adesso che sei grande devi stare attenta ed evitare di rimanere 
incinta e di prendere le malattie...». Manca un dialogo tranquillo, sereno e apportatore 
di valori, non solo di informazioni. 
E a scuola è più facile parlarne? 
Non mi piace mescolare i ruoli, ma può capitare la confidenza. A scuola tengo incontri 
con altri alunni, oppure faccio colloqui allo sportello d’ascolto, un contesto privilegiato 
dove è possibile aprirsi anche a questi temi. Colgo che i ragazzi hanno bisogno di tanto, 
anche in termini di valori e ideali. A volte, dietro una domanda molto tecnica («come si 
usa un contraccettivo?») ci sono interrogativi più grandi: come piacere a se stessi, agli 
altri, come entrare in relazione, cos’è l’amore... I messaggi passano anche attraverso un 
poeta, un romanzo o un personaggio storico. 
Oggi, tra social e internet, i ragazzi credono di sapere tutto, ma risultano 
spesso analfabeti... 
Sui social ci sono tante informazioni, ma non si trovano approfondimenti, e questo è il 
grande limite. Per fare prevenzione non basta dare informazioni, altrimenti non si 
spiegherebbero le tante adolescenti che si ritrovano incinte. I social hanno aperto il 
mondo e non mi sento di demonizzarli: tutto quello che una volta si trovava su una 
rivista o in alcuni programmi televisivi notturni, adesso è più accessibile. Quello che 
manca è la bussola per navigare in questa foresta. Per trovare qualcosa di più occorre 
incontrare persone, parlare e avere un dialogo educativo. 
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BATTESIMI: RINATI IN CRISTO 
CAPRARA Xingyang Filippo, Via Cironi, 3; CIANNELLA Denise Ines, Via Aselli, 9; CORRALES LEON 
Alessia Valentina, Pioltello. 
 

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE IN ATTESA DELLA RISURREZIONE 
LAURITA Salvatore, anni 101, Via Frapolli, 38; VALLIN Alberina, anni 91, Via Masotto, 22; GASPARINI 
Doralice, anni 89, Via Botticelli, 18; COLOMBO Olga, anni 85, Via Vanzetti, 20; PRANDINA Piero 
Giuseppe, anni 87, Via Sismondi, 61; UGGERI Mario, anni 87, Via S. Benigno, 1; PALUMBO Ottavia, anni 
87, L.go P. di Classe, 6; NITINI Teodosio Giovanni, anni 93, via Aselli, 5; PALLAVICINI Nella Irene, 
anni 90, L.go Murani, 5; SEGRETO Ercole Mario, anni 80, via Arnò, 10; BORNAGHI Bruna, anni 87, Via 
Reina, 37. FUORI PARROCCHIA: COSENTINO Giuseppina, anni 75; BUDA Agata, anni 57, Via 
Forlanini, 20; PORTALE Rosaria, anni 88, Via Illirico, 3; D’ADDETTA Lucia, anni 87, Via C. Forlanini, 26. 
 

 MARZO 2016 
11 V Ore 8.00 recita con i Sacerdoti dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi mattutine - Via Crucis: ore 

9.30 nella Cappella di Dio Padre; ore 17.00 in Basilica per tutti e in Oratorio per i ragazzi – 
Ore 21.00 in Basilica nella Cappella della Madonna di Fatima Lectio Divina sulla parabola 
“Lazzaro e il ricco“ (Lc 16,19-31) 

12 S Ore 10.00 in Basilica S. Messa per i parrocchiani defunti nel mese di Febbraio – ore 21 
Spettacolo in Oratorio di Musica e Magia 

13 D V Domenica di Quaresima “di Lazzaro” 

14 L In sala parrocchiale dal pomeriggio e per tutta la settimana preparazione dei sacchetti di 
Ulivo - Ore 21.00 nella sala Papa Achille Ratti terzo incontro del Corso Cresima adulti 

15 M Ore 21.00 nella sala Papa Achille Ratti terzo incontro Corso Fidanzati 
17 G Ore 17.00 in Basilica Confessioni dei ragazzi di V Elementare - Ore 21.00 si riunisce il 

Consiglio Affari Economici della Parrocchia 
18 V Ore 8.00 recita con i Sacerdoti dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi mattutine - Via Crucis: ore 

9.30 nella Cappella di Dio Padre; ore 17.00 in Basilica per tutti compresi i ragazzi dell’oratorio 
– Ore 21.00 Confessioni Comunitarie per Adulti e Giovani  

19 S Ore 10.00 in Basilica Confessioni dei ragazzi della Scuola Media - Ore 17.00-19.00 in Oratorio 
Percorso Genitori – Ore 20.45 in Duomo Veglia “in Traditione Symboli” per Giovani e 
Catecumeni 

20 D Domenica delle Palme distribuzione dell’Ulivo benedetto – Ore 9.30 Processione con le palme 
dall’Oratorio alla Basilica  

21 L Ore 21.00 in sala parrocchiale quarto incontro del Corso Cresima adulti 
22 M Ore 16.30 presso la sala parrocchiale la Dott. Marzia Sucameli terrà una conferenza  

sull’alimentazione dei bambini - Ore 21.00 in sala parrocchiale quarto incontro corso 
Fidanzati  

23 Mc Ore 17.00 in Basilica Confessioni dei ragazzi di IV Elementare 
SETTIMANA SANTA: vedi programma dettagliato a pag. 2 

28-30 L Pellegrinaggio a Roma dei Ragazzi di Terza Media con don Marco 
29 M Ore 21.00 in sala parrocchiale quinto incontro corso Fidanzati 
30 Mc Ore 21.00 in sala parrocchiale quinto incontro del Corso Cresima adulti 

 

APRILE 2016 
1  V Primo venerdì del mese – Ore 16.00 in Basilica Adorazione Eucaristica 

2-3 S Nel pomeriggio don Marco accompagna in pellegrinaggio a Torino i ragazzi della Seconda 
Media per conoscere da vicino la figura di Don Bosco 

3  D Domenica della Divina Misericordia  

4  L Ore 21.00 in sala parrocchiale sesto incontro del Corso in preparazione alla Cresima adulti 
5  M Ore 21.00 in sala parrocchiale sesto incontro Corso Fidanzati 
6 Mc Ore 18.00 in sala parrocchiale riunione organizzativa della festa dei Santi Patroni della 

Parrocchia Nereo e Achilleo 
7 G Ore 21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
9 S Ore 10.00 S Messa per i parrocchiani defunti nel mese di Marzo 

10 D Domenica insieme per genitori e ragazzi della 5^ elementare – Ore 15.30 celebrazione dei 
Battesimi 
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FOTOCRONACA 
 
 

 

 
 

Dal 15 al 19 Febbraio, ore 21.00 – nella 
Cappella della Madonna di Fatima si sono 

tenuti gli esercizi spirituali della 
Parrocchia, sempre molto seguiti 

 

 

Domenica 21 
Febbraio i 

ragazzi di IV 
Elementare  si 
sono accostati 
per la 1^ volta 
al sacramento 

della 
riconciliazione. 
A tutti i ragazzi 

è stato 
consegnato un 

anello da 
mettere al dito 

come fece il 
Padre 

misericordioso 
col figliol 

prodigo 
 

 
 
 
 
 

 
 

6 Marzo - Domenica Insieme alle giovani 
famiglie della Parrocchia 

Il prossimo appuntamento sara’  
domenica 17 aprile 

 

 

 

 

19 Febbraio – 
Alle pareti 

della Cappella 
di Dio Padre in 

Via Saldini  
e’ stata 

collocata la 
Via Crucis 

opera di Nicola 
Sebastio 

donata alla 
nostra 

Parrocchia  
dal FAES. 

Si tratta delle 
14 stazioni 

tradizionali in 
rame sbalzato, 
più la 15esima 
dedicata alla 
risurrezione 

 

 

 
 

Ecco i nuovi chierichetti della Parrocchia  

 
 

 
 

Nelle Domeniche 28 Febbraio e 6 Marzo sul 
sagrato della Basilica vendita delle uova di 

Pasqua a sostegno dell’Associazione CasAmica 
e dell’OFTAL 

 
 




